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Quattordici fotografie del-
lo stesso soggetto, via via sem-
prepiùnitide.ScattidiEcosiste-
maurbano,chedocumentanola
storia di una crescita. La rileva-
zione di Legambiente è infatti
miglioratacostantementeinac-
curatezza,sviluppandosinelnu-
mero di parametri considerati,
nella capacità di analizzarli e di
interpretarli,nellapossibilità,in-
fine,di comporre tutto ciò inun
quadro razionale ed esprimere
unadiagnosirigorosa.

Maaltriduefattorisisonosvi-
luppatiinparallelo.Inprimoluo-
go è cresciuta la gravità della si-
tuazioneambientale,inItaliaco-

mealtrove,nelleareemetropoli-
tane come nelle piccole città.
Inoltre,edèunodeipochisegna-
li positivi, sono aumentate la
consapevolezza di questi temi
diffusanellasocietàcivileelaca-
pacità di risposta delle Pubbli-
che amministrazioni. Natural-
mente inambedue i casi ci sono

ancora vasti spazi di migliora-
mento. Il percorso è lungo, in
particolare per quanto riguarda
lacapacitàditradurrequestaac-
cresciuta consapevolezza del
cittadinoedelloStatoinsceltee
comportamenti più sostenibili,
su larga scala come nelle que-
stionidiordinequotidiano.

Quellocheinvecenonècam-
biato è ciò che racconta questa
storia, breve ma non troppo. La
sintesi, efficacissima, si può ve-
dere nella tabella a lato. Già a
unaprimaletturasinotalaspac-
caturaprofondachedivideilPa-
ese.Corre traNord eSud, divisi
daunadistanzacheinquestoca-

soapparebensuperioreaquella
geografica.Negli ultimi seianni
leprimetreposizionidellaclas-
sifica sono state sempre appan-
naggio di Comuni del Nord,
mentrenelle ultimetre posizio-
ni hanno figurato quasi esclusi-
vamentecittàdelSud.

Aunosguardoappenapiùap-
profondito,cheprendainconsi-
derazioneunarcotemporaleal-
largato, la situazione mostra in
realtà una evoluzione più dina-
mica.Inquestagiocaunruolodi
primopianoundrappellodicit-
tàdimediedimensioni,chesidi-
stinguonoperlacostanzaconla
qualeseguonoilpassodellemi-
gliori.Piùcontrastatoilgiudizio
sulle grandi città, alcune delle
qualiriesconoperòaevidenzia-
remiglioramentisignificativi.

G.Pl.

Sisvolgeràvenerdì19otto-
breilconvegnoperlapresenta-
zionedelrapportoEcosistema
urbano2008.Lacittàcheospi-
terà i lavori è la vincitrice
dell’edizione precedente della
ricerca, Bolzano. Com’è tradi-
zione, l’incontro– organizzato
daLegambienteedalComune
alto-atesina in collaborazione
con«IlSole-24Ore»eAmbien-
teItalia–èvoltoadapprofondi-
re un aspetto particolare del-
l’ecosistemaurbano:l’appunta-
mentodiquest’annosaràdedi-
catoa«Climaincittà».Unate-
maticasemprepiùsottoiriflet-
tori,chesaràesplorataafondo
con la discussione delle possi-
bilisoluzioni.

Alconvegnointerverranno,
tra gli altri, il sindaco di Bolza-
no Luigi Spagnolli, l’assessore
alla Mobilità Klaus Ladinser,
Alberto Fiorillo e Mirko Lau-
rentiperLegambiente,Duccio
Bianchi e Michele Merola per
AmbienteItalia,nonchétecni-
ci ed esperti che illustreranno
alcune buone pratiche. A fine
convegnosarannopremiatica-
si di eccellenza. Per Informa-
zioni:UfficioambienteCittàdi
Bolzano, tel. 0471.997481; Le-
gambiente,tel.06.86268312.
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Le imprese. Energia, chimica e auto:
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Nota: in nero la prima e l’ultima

di Roberto Della Seta*

Lecittà italianecontinuano
a crescere, consumano
sempre più risorse mate-

riali ma hanno una produzione
sempre più immateriale, con-
servano una dotazione infra-
strutturale che spesso è ancora
quella degli anni Settanta. Le
città continuano a crescere se-
condo un modello sprawling: si
moltiplicanoglispaziartificiali
chevannoriempiendoleareeli-
bere, comuni fino a ieri separa-
ti si "conurbano" tra loro. Mila-
no,adesempio,inmenodiquat-
tro decenni ha urbanizzato il
37% del territorio comunale,
convertendoquasi tuttigli spa-
zi agricoli e naturali, mentre
nell’areavasta traPadovaeVe-
nezia il costruito è addirittura
triplicato, anche per il boom
deicapannoni industriali.

Insomma: pur immerse nelle
dinamicheenelletrasformazio-
ni del ventunesimo secolo, in
Italia le città si sviluppano se-
condo logiche di espansione
vecchissime.Ilgovernourbano
rispondeancora acriteripaleo-
industriali, affermatisi quando
la grandezza fisica era sinoni-
mo di ricchezza, produttività,
vitalità, benessere. Così i nostri
centri urbani post-industriali, a
dispettodellasmaterializzazio-
nedell’economia e di un nume-
rodi residentistaticoo indecli-
no,proseguonoamettersunuo-
ve case e nuovi palazzi. Guada-
gnanochilometri,perdono irri-
mediabilmente identità.

Non si può dire esattamente
in che misura, ma certo questa
tendenza alla frammentazione,
alloslabbramentodelcorpour-
bano, da noi più vistosa che al-
trove, è anche figlia dell’auto-
mobile, divenuta "il" mezzo di
trasporto mentre treno, bus e
metropolitane (laddove ci so-
no) – e i piedi o le biciclette – si
spartisconosolobrandellimar-
ginali di mobilità. Le macchine
hanno reso plausibile – al prez-
zoditempoperso,inquinamen-
to, ingorghi, incidentalità – la
sceltadicostruirequartieri,uffi-
ci, università, ospedali – oggi
megacentri commerciali e out-
let– distanti decine di chilome-
tri e scollegati dalle reti del tra-
sportopubblico.L’autohaappa-
rentemente accorciato le di-
stanze, ma in realtà la nostra
mobilità urbana, tutta a misura
di automobile, le distanze le ha
moltiplicate. Tutto ciò ha reso
lecittà – le città italiane più del-
lealtre – insostenibili, caotiche,
inquinate. I numeri dell’edizio-

ne 2008 di Ecosistema Urbano
diLegambiente loconfermano:
metà dei capoluoghi di provin-
cia presenta livelli d’inquina-
mento allarmanti, il trasporto
pubblicourbanoèsottoutilizza-
to, la raccolta differenziata dei
rifiutisoloalNordharaggiunto
standard accettabili. Qua e là ci
sono sprazzi di buone politi-
che, ma generalmente le best
practicesrestano fatti isolati.

Eppure la città che vogliamo
è possibile. Immaginarla non è
difficile, basta mettere insieme
la bellezza, la qualità dei nostri
centri storici invidiati in tutto il
mondo, con l’innovazione tec-
nologicaeconlacoesionesocia-
le, ingredienti principali della
nozione odierna di benessere.
Ma per passare dalla teoria alla
pratica, occorre che il futuro
dei nostri centri urbani diventi
ungrandetemanazionale.Biso-
gna capire – devono capirlo gli
amministratori locali, ma deve
capirlo anche la politica tout-
court–chelacapacitàdell’Italia
di rimanere protagonista nel

mondo globale passa anche,
passa molto dal modo in cui si
sapranno fronteggiare i segni
didegradooggettivoedimales-
seresoggettivooggicosìabbon-
dantieprofondinellecittà.Ebi-
sogna capire che questo degra-
do e questo malessere hanno
moltoachefarepureconilsen-
so crescente di insicurezza che
affliggemilionidiitaliani:quan-
topiù lecittàdiventanosomma
di luoghi e spazi privati, tanto
più smarriscono quella dimen-
sionecomunitariasenzalaqua-
lenonpuòesservi sicurezza,né
realenépercepita.

Per tornare a scommettere
sulle nostre città, vanno aperti
soprattutto tre grandi "cantie-
ri".Ilprimoèquellodellamobi-
lità. Nelle aree urbane si con-
centra larga parte delladoman-
dadimobilitàdeicittadiniedel-
le merci e investire in una radi-
caleriorganizzazionedellamo-
bilitàurbanaèsceltaimprescin-
dibile non solo per combattere
l’inquinamento,maprimaanco-
raperragionidi efficienza.

* Presidente nazionale Legambiente
Continuau pagina 3

Le classifiche. I 103 capoluoghi analizzati
attraverso statistiche e punteggi. Pag. 4-10

FOCUSAMBIENTE

Le posizioni di vertice e quelle di retroguardia secondo le ultime
edizioni dell’indagine Ecosistema urbano di Legambiente

L’evoluzione

Fonte: Legambiente, Ecosistema urbano 2008 (Comuni, dati 2006) - Elaborazione: Istituto di Ricerche Ambiente Italia

I criteri. L’approccio sostenibile
misurato con 26 indicatori. Pag. 2

LO SVILUPPO
I Comuni sono cresciuti
riempiendo le aree libere
di spazi artificiali
scollegati dalle reti
di trasporto pubblico

LA SPACCATURA
Nord e Sudrisultano
divisi dauna distanza
che non accenna a diminuire
ed è più ampia
diquella geografica

Il trend

INTERVENTO

Pos. Pos.Pos. Città CittàCittà Indice IndiceIndice
1 Belluno 71,40
2 Bergamo 67,24
3 Mantova 65,94
4 Livorno 65,24
5 Perugia 65,19
6 Siena 65,07
7 Trento 64,87
8 Parma 64,58
9 Bolzano 63,80

10 Pavia 62,23
11 Venezia 61,27
12 Pisa 60,46
13 Genova 60,29
14 Savona 60,23
15 Reggio Emilia 60,00
16 Verbania 59,38
17 Firenze 59,33
18 Campobasso 59,27
19 Macerata 59,19
20 Udine 58,53
21 Como 58,34
22 Prato 58,08
23 Bologna 57,93
24 Ascoli Piceno 57,77
25 La Spezia 57,65
26 Gorizia 57,55
27 Ferrara 57,18
28 Ravenna 57,01
29 Modena 56,27
30 Lecco 55,67
31 Lucca 55,53
32 Varese 55,52
33 Cosenza 55,24
34 Pordenone 54,72

35 Brescia 54,71
36 Potenza 54,05
37 Rimini 54,02
38 Pistoia 53,61
39 Aosta 53,50
40 Arezzo 53,47
41 Caserta 53,34
42 Novara 53,12
43 Asti 52,96
44 Cremona 52,93
45 Avellino 52,83
46 Piacenza 52,66
47 Rieti 52,63
48 Rovigo 52,28
49 Forlì 52,05
50 Matera 51,89
51 Terni 51,88
52 Cagliari 51,83
53 Ancona 51,63
54 Isernia 51,37
55 Roma 51,32
56 Messina 51,31
57 Vibo Valentia 51,27
58 Milano 51,17
59 Trieste 51,14
60 Cuneo 51,13
61 Lodi 50,94
62 Sondrio 50,83
63 Chieti 50,79
64 Salerno 49,99
65 Biella 49,89
66 Lecce 49,77
67 Padova 48,74
68 Treviso 48,63
69 Brindisi 48,45

70 Grosseto 48,29
71 Pescara 47,49
72 Sassari 47,36
73 Massa 47,34
74 Torino 47,31
75 Vicenza 47,14
76 L’Aquila 46,94
77 Verona 46,35
78 Reggio Calabria 46,12
79 Taranto 45,96
80 Pesaro 45,77
81 Foggia 44,93
82 Bari 44,87
83 Viterbo 43,65
84 Imperia 42,88
85 Teramo 41,68
86 Enna 41,32
87 Alessandria 40,28
88 Crotone 39,79
89 Palermo 39,23
90 Vercelli 37,11
91 Napoli 35,79
92 Nuoro 35,22
93 Latina 34,93
94 Catania 32,97
95 Catanzaro 32,86
96 Trapani 32,54
97 Agrigento 32,36
98 Siracusa 32,15
99 Caltanissetta 32,10

100 Oristano 30,87
101 Frosinone 28,92
102 Benevento 26,93
103 Ragusa 26,84

Media nazionale 50,55

Rossella Cadeo
Lacittàchenonc’è:cosìpo-

trebbe intitolarsi il rapporto
Ecosistemaurbano2008chein-
daga sul quadro ambientale nei
103 comuni capoluogo di pro-
vincia attraverso una serie di
parametriarticolatiperareete-
matiche. È vero che qualche
piccolomiglioramentosi intra-
vedeechealcunicentrieviden-
zianorisultatibrillanti insingo-
li campi d’indagine (Brescia
nelle fonti energetiche alterna-
tive, Bergamo nelle zone a traf-
ficolimitato, Iserniaperlascar-
saquantitàdispazzatura,Nova-
ra sul fronte del riciclo). Ma è
anche vero che non c’è una cit-
tà in grado di stagliarsi netta-
mente sopra le altre per qualità
ambientale complessiva.

Agli estremi
E così a vincere l’edizione di
quest’anno – realizzata da Le-
gambiente e dall’Istituto di Ri-
cerche Ambiente Italia con la
collaborazioneeditorialedelSo-
le-24 Ore – è Belluno, che al pri-
mo posto arriva conquistando
posizioni di vertice solo negli
ambiti dei rifiuti, dell’aria e dei
mezzi pubblici; per il resto, una
serie di piazzamenti giusto un
po’ migliori rispetto alle altre
(ma anche qualche caduta, co-
me il tasso di motorizzazione,
l’ozono e le politiche energeti-
cheolamancatarispostasuper-
ditedi rete edepurazione).

Nessuna sorpresa in coda:
ancoraunarealtàdelSud,Ragu-
sa(eraTarantonellascorsaedi-
zione) preceduta da Beneven-
to, Frosinone e Oristano. A pe-
nalizzarla sono soprattutto i ri-
sultati nelle aree acqua, rifiuti,
verde, circolazione (abbastan-
zasorprendenteè il datorelati-
voaglialticonsumidicarburan-
te abbinati alla presenza di un
parco auto piuttosto vecchiot-
to)maanchelamancanzadino-
tiziesumolti indicatori (lacittà
peraltroè88ªpercapacitàdiri-
sposta dell’ente locale all’inda-
gine di Legambiente).

Il divario
Quantoalcomplessodellaclassi-
fica, è evidente la solita forbice
territoriale. Nella prima metà si
susseguono comuni del Nord e

delCentro, interrottisolospora-
dicamente da qualche presenza
meridionale: per incontrare la
primarappresentantedelSudoc-
correscendereal18˚postooccu-
pato da una molisana (Campo-
basso)epoiancoraal36˚(Poten-
za) o al 41˚(Caserta). Addensato
invece in fondo alla graduatoria
ilMezzogiorno: salendo dal bas-
so, e con l’eccezione di Frosino-
ne(101ª),lasequenzasiinterrom-
peal93 g̊radinoconLatina,quin-
di con Vercelli (90ª), Alessan-
dria(87ª)eImperia(84ª).Dano-
tare la buona performance di
LombardiaeToscana:l’unapiaz-

za tre città nella top ten (Berga-
moeMantova,secondaeterza,e
Pavia,decima),l’altradue(Livor-
no e Siena, rispettivamente al
quarto e al sesto posto). Ma an-
che il Trentino Alto Adige ne
esce più che bene (con Trento
settimaeBolzano,vincitricedel-
lascorsaedizione,nona).

Le metropoli
Che nelle piccole o medie città
si respiri in genere un’aria mi-
gliore lo indica non solo la suc-
cessione delle vincitrici delle
varieedizionidiEcosistemaur-
bano,maanchel’insoddisfacen-
te posizionamento delle "me-
tropoli": la migliore è Genova
(13ª), avvantaggiata dalla posi-
zione geografica. Nella secon-
da metà della classifica tutte le
altre: Roma (55˚posto), Milano
(58˚),entrambe ben messe pe-
rò quanto a disponibilità di tra-
sporto pubblico; Torino (74˚),
che comunque si distingue
nell’ambito delle politiche
energetiche; Bari (82˚), Paler-
mo (89˚)e Napoli (91˚).

Lasituazione
Al di là della pagella finale – an-
che al fine di incoraggiare, nella
politicaurbana,interventistrut-
turalisignificativienonimpron-
tati alla gestione dell’emergen-
za–puòessereutile spulciare le
singole tabelle del rapporto (ri-
portate nelle pagine seguenti).
Così si scoprirà, per esempio,
che in 58 città c’è una situazione
critica per il biossido di azoto e
in 40 per le polveri sottili; che ci
sono 62 auto ogni 100 abitanti;
cheogniannosibuttano618chi-
lidispazzaturaatesta(dicuipo-
co più di un quinto riciclati);
chequasiunterzodell’acquaim-
messa in rete va persa; che ai
viaggi collettivi in tram, auto-
bus o metro si preferiscono gli
spostamentiinauto.Echeincit-
tà il verde è ancora proprio po-
co: in42comunimenodi5metri
quadri a testa, un terzo di quan-
to previsto dagli standard urba-
nisticinazionali.

I risultati. All’ultimo posto in classifica si colloca Ragusa

Bellunoconquista
ilvotopiùalto
nella pagella verde
In tutta Italia restano molte criticità:
ancora pochi i passi avanti compiuti

Piùattenzioneallasostenibilità

Ecosistema urbano - Punteggio riportato da ciascuna città in base ai parametri monitorati da
Legambiente

Edizione In testa In coda
2003 Cremona, Mantova,Bergamo Frosinone, Oristano,

Ragusa

2004 Cremona, Sondrio, Verbania Reggio Calabria, Enna,
Agrigento

2005 Lecco, Trento, Mantova Nuoro, Agrigento,
Reggio Calabria

2006 Mantova, Bolzano, Lecco Nuoro, Catania,
Vibo Valentia

2007 Bolzano, Mantova, La Spezia Catania, Taranto,
L’Aquila

2008 Belluno, Bergamo, Mantova Frosinone, Benevento,
Ragusa

La graduatoria finale

Tre cantieri
da aprire: energia,
mobilità e affitti


